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PARTE PRI_A 

COI'CBftI B DDI1IIZIOlf.I 



• , . 



OAPO I 

OJllPO B OGGBftO lBLLA. RILlIVAZIOD 

An. 

Ai fiDi ele11e preeenti lfome si intendono p.r· preszi all' in 

cro.so 41 una •• ree i prezzi pratioati n.l1, t:raeuioDi, relative &! 
la _re. couid.rata, int.re.clenti tra operatori 100DOllici. 

Art. 2 

Per transazione .i int.Dd. l'atto .cOl'lOllico - g1.\lridico eh. 

pone in •••• re l'obbligo da parte del ven~tore 41 trasferire al co. 

)ratore la libera 41apGD1b11itl41 una a.t.1"II1Data .re., al ~.so ,.1 
tutto. 

Art. 3 

Le uni t" .tatietiche di rilevu10ne dei )rezsi .ono le t~ 

auioDi, di cui. agli articoli preoedenti ,relative alle merei nazi0D!! 

li • DaZioDaliz.ate eh. tOr.aDO Ol88tto di .cambio interno. 

OAPO. II 

BSBlSIOD lBReBOLOGIOA B SPJZIALI IBLLA 

BImYAZIOD 

An. 4 

]',a r11.vazione dei prezzi all'1DcrO.eo, 00_ .0pra4etJ.D1ti, 

oonc'me, iD linea 41 ~.ba, la .rei (_~arie pr1ae • pl'Odot1;i, .!. 
ai1avorati • tiDiti) ch. entrao a costituire 1. vari- agrepti reali 

clei cODti .conomici ara uaziODali, eia t'rritoriali. 
- . 

. Un elnco PDeraJ.' iDdicatiYO 41 tali Mrei n.ene »rediaJ2. 

.to • asI1or.aato dall'Iatituto O.~ral. di Statiatica, .entitel. O~ 

_re di eo-rcio, Indu.tria, Artoipanato • Acr.loolt\lra, per auida 4!. 
sU orpai di ril.Y&ZioDe. 
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Art. 5 

In ciascuna provincia la rilevazione deve essere estesa alm~ 

no alle merci per le quali vi sia una produzione' locale che rappresen

ti una quota significativa della produzione nazionale ovvero vi sia una 

alta densità di contrattazioni. 

CAPO III '. 
QUALIl'ICAZIOBE DEI PBEZZI 

Art. 6 

I prezzi, oggetto di tranSazione, sono quelli pereepi ti dai 

v-enditori delle ~erei, vale a dire i prezzi che, moltiplicati per le 

quantità vendute, forniscono un elemento di ricavo nel conto ettet:tivo 

o ideale dell'impresa veDditrice. 

I prezzi debbono essere, pertanto, intesi come effettivo va_o 

lore di scambio dellameroe nelle C"ondizioni di tempo e di luogo in cui 

le transazioni si veriticano. 

Di noxma non sono da iJ1cluclere nel ,prezzo elementi a questo 

'estranei inerenti a condizioni di consegna o di pagamento, imballaggio, 

oneri tributari e saili, i quali attengono non tanto al prezzo di ven

dita q,uanto al coeto della maree per l'acquirente. 

Art. 7 

I prezzi debbono eaaere qualificati, pe,r ciascuna merce og

getto di t%'&DB&zione, dalla natura, varietà, qualità e altre caratteri 

stiche fisiche della .eree oonsiderata, rilevanti ai fini della for.ma

zione del prezzo. 

Le suddette caratteristiche qualitative debbono eseore . com

pletate col riferimento quantitativo delle transazioni cui il prezzo ai. 

riferisce, laddove l'entità della .eree contrattata inten'iene nella 

formazione dei prezzo. La.acel~a del rifert.ento quantitativo deve 

coincidere oon le modalità pi~ ricorrenti. 
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Art. 8 

Oani prezzo,.91tre agli elementi di cui all'articolo prece

dente, deve essere caratterizzato dalla localizzazione della vendita da 

cui esso ha avuto orig1De e dalla setto'rizzazione della transazione. 

Per localizzazione della vendita si intende il luOBO di con

segna della merce che ,ha f01'Dl&to oggetto della triLnsazione, normalmen

te costituito dal luogo in cui si trova l'azienda BBricola, la fabbri

ca o il magazzino del produttore o del commerciante rivenditore. 

Per settorizzazione si tnteDde la specificazione del ramo di 

attività del venditore e, se pos'sibile, dell'acquirente. 

CAPO IV 

lON'!I DI BIIaBVAZIONE 

Art. 9 

La rilevazione dei prezzi'dei prodotti agricoli e non agric~ 

li viene effettuata, di regola, nei "centri di transazione", intenden

do per tali le istituzioni o ,i lu~ghi in cui gli operatori sogliono ri~ 

Dirsi per le contrattazioni. 

Ai fini della rtlevazione costituiscono centro di transazio-

'Del 

a) le Borse merci e le Sale di contrattazione; 
b) i .ereati all 'irJB1'OS80J : . . 

c) le lPiere e i JIe~ati Nral.i. 

Nei casi in cui i centri di transazione non esistono o le 

transazioni in essi eftet~te non rappresentano suf'ficientemente la t~ 

talit1 delle transazioni che si effettuano nella pl'OY'incia, la rileva

zione pub 8saere etfet~uata o tutegrata pre880 le unit1 produttive o 

cO"'l'Oi.I!1i. 





PARTE SECONDA 

BlLEVAZIOIfI ED ELABCIlAZI<JfI 
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CAPO V 

RlLEVAZIONE DEI PREZZI NEI CENTRI DI TBANSAZIONE 

Art., 10 

Nelle Borse merci o nelle Sale di contrattazione vengono ri

levati i prezzi delle merci effettivamente trattate nei singoli giorni 

di mercato. 

La 'rilevazione potrà essere effettuat.a aa apposito incarica

to S\.i. modelli predisposti dalle singole Camere di Ccmmercio o mediante 

~'opera di organi collegiali cC8])oeti da esperti scelti dalle Camere 

stesse e tali da garantire il contraddittorio. 

Nel primo caso ogni modello' deve contenere l'indicazione del 

prezzo ricevuto dal venditore, del settore economico cui questi appar

tiene, del luogo di consegna e delle condizioni di pagamento della me! 

ce. 

Il modello di rilevazione deve riportare il nominativo dell~ 

operatore e, possibilmente, essere da questi firmato. 

Gli opEratori che lo desiderano possono compilare essi stes

si i modelli di rilevazione. 

.Art. 11 

Nei mercati all'ingros~o alla ri1evazione dei prezzi deve proy 

vedere la direzione del mercato, secando le norme contenute nel regol! 

mento di mercato, in cantorm~tà ,alle disposizioni dell'Istituto Cen

trale di Statistica. La rilevaz!ane viene effettuata a mezzo di inter

vistatori scelti tra i dipendenti all'uopo qualificati i quali, duran

te tutto il periOdO delle Tendi te, intervi&'teranno gli operatori per 

raccogliere dagli &'tessi i prezzi praticati. Gli intervistatori dovr~ 

no registrare, inoltre, anche la qualità' e la varietà della merce cui 

il prezzo si riferisce. e il nome dell' operatore che ha fornito l'indi

cazione. 

Art. 12 

I prezzi praticati nelle fiere e nei .rcati rurali sono ri

levati, a mezzo di apposit'i modelli, da rilevatori all'uopo designati 

dalla Camera di Commercio, Indus~ia, Artigianato e Agricol i.-urs. 



Le merci da rilevare in tali centri di contrattazione sono 

stabilite dalla camera stessa. 

Nelle Fiere e nei Mercati rurali la rilevazione viene effet

tuata, di norma, con riferimento al mercato del giorno più prossimo al 

15 del mese. 

CAPO VI 

RlLEVAZIONE DEI PREZZI PRESSO LE UNITA' PBODU'.rTIVE E CODEIiCIALI 

Art. 13 

La rilevazione dei prez~i alla produzione dei prodotti agri

coli viene effettuata, a comple~amento o in mancanza delle ~levazioni 

dei prezzi nei centri di transazione, presso centri di raccolta di 002 

perative agricole, o direttamente 'presso le Aziende agricole rapprese!! 

tative ubicate in "aree di vendita". 

Per azienda rappresentativa si intende l'unità pér la quale 

11 prodotto, il cui prezzo è soggetto a rilevazione, rappresenta una 

quota apprezzabile della produzione. 

Per "aree di vendita" si intendono zone agrarie, individuate 

nell'ambito del territorio provinciale, caratterizzate da una maggiore 

densità e significatività dl contrattazioni' .. generalmente circoscritte 

a determinati prodotti asricoli. 

Dette "aree di' vendita8 possono coincidere con le "aree di 

produzionB" degli stessi prodotti. 

La rilevazione deve essere effettuata, a me~~o di appositi 

modelli, monsilmente - oon riferiJlleri1io alla settimana comprendente il 

15 del mese - o con più breve periodicità nel caso d1 prodotti partic.2, 

larmen:te importanti: o di prodot'li stllBioilali • . 
La rileva~ione pub avvenire _diante invio a mezzo posta al-

la Camera dei modelli, debitamente compilati e fir-.ti da persona re

sponsabile dell' azienda, o lIlecliante inte1Vi",ta ad oJl8l'8 di incaricato 

della Camera stessa. 
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Art. 14 

La rilevazione dei prezzi dei prodotti agricoli - con esclu

sione dei prezzi alla produzione disciplinati dal precedente articolo 

13 - e di quelli dei prodotti non agricoli, a completamento o in man

canza delle rilevazioni dei prezzi nei centri di contrattazione, viene 

effettuata presso le .... iende industriali o commerciali rappresentative. 

Si considerano rappresentative le aziende che trattano con 

continuità le vendite delle merci alle quali si riferiscono i prezzi. 

Art. 15 

La rilevazione dei prezzi presso le unità produttive o com

merciali avviene a mezzo di modelli' di rilevazione redatti dalla came

ra di Commercio. 

La rilevazione pub avvenire a mezzo di una o più delle segue!: 

ti modalità: 

a) mediante iDVio a mezzo posta alla camera dei modelli debi 
tamentecompilati e firmati da persona responsabile della 
azienda; 

b) mediante int'ervista ad opera di incaricato della Camera; 

c) mediante valutazione da parte di apposito comitato forma
to da operatori del settore interessato e composto in mo
do da garantire il contraddittorio. 

Art. 16 

La rilevazione viene effettuata ll8D8il.JDente, con riferimento 

alla settimana. comprendente 11 giorno 15 del 1188e o con' diversa perto

dicità nel caso di prodotti particolarmente importanti, secondo le di

spo8izioni dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Art. 17 

Nel caso di aziende aventi unità locali anche fuori della p~ 

vincia, i prezzi debbono riferirsi alle merci vendute presso le unità 

looali della provincia. 
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CAPO VII 

HBVISIONE CRITICA DEI DATI 

Art. 18 

I prezzi rilevati sono soggetti a revisione critica da parte 

degli uNici della camara di commercio che, all 'uopo, si avvarranno di 

ogni possibile fOnDa di collaborazione, quale l'opera di esperti, sia 
• 

pubblici che privati, in grado di valutare le tendenze generali in at-

:to nei mercati. 

Art. 19 

La revisione critica tende a verificare: 

a) che i pre zzi accertati per una deteminata merce si rife
riscano a transazioni omogenee dal punto di vista della 
specificazione quali tativa della merce transatta e del set 
tore di vendita della merce stessa, nonché delle altre m~ 
dalità che possono influire sulla comparabilità dei prez
zi, quali le condizioni di c onsegna, l' imbal.l.&ggio, ecc.; 

b) che i prezzi accertati non si discostino, sanza giustifi
cati motivi, in modo sensibile dai valori rilevati presso 
le altre piazze o nttl precedente periodo di rilevazione:" 
ciò in particolare per" ~uèi prezzi che si trovano agli e
stremi del campo di variazione. 

Qualora i prezzi rilevati non vengano ritenuti pl.ausibili, 

verranno disposti ulteriori accertamenti. 

I prezzi medi dovranno essere inviati all'Istituto Centrale" 

di Statistica accompagnati da annotazioni esplic.ti~e che illustrino i 

motivi delle variazioni registrate~ 

Art." 20 

I prezzi medi mensili di ciascun prodotto sono ottenuti dal

la media aritmetica s.-plice dei prezzi settimanali o quindicinali ri

levati e sottoposti a revisione critica,oome indicato nei precedenti 

articoli. 



PARTE TERZA 

ORGANI E PUBBLICAZIONI 
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CAPO VIIJ: 

ORGANI DI RlLEVAZIOKl 

Art.· 21 

In ogni provincia la ri1evazione dei prezzi è demandata alla 

Camera eli Commerci o, Industria, Artigianato e Agri col tura, la q,uale, per 

i pro~ott1 venduti nell'ambito dei mercati all'ingrosso, recepirà i pre!, 

zi rilevati dalla direzione dei mercati stessi in base al precenA~tea~ 

ticolo 11. 

Art. 22 . 

Il Segretario Generale della Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura ~ responsabile degli adempimenti inerenti la 

raccolta, la elaborazione e 1& revisione critica dei dati. 

Il direttore del .ercato all'ingrosso ~ responsabile della 

ri1evazione nell'ambito del mercato stesso. 

CAPO IX 

COIIISSIOKB NAZIONALE DBI PREZZI ALL'INGROSSO 

Art. 23 
Presso l'Istituto centrale di statistica è iatituitauna "Co!! 

missione nazio~le dei prezzi all'ingrOSSO· per l'esame delle q,uestio~ 

Di inerenti la rilevazione statistica dei relativi prezzi. 

CAPO :x 

PUBBLICAZIOD B <XIIU!flCAZIOlU DEI PREZZI 

Art. 24 

I prezzi rilevati dalla Csméra di Commercio, Industria, Arti 
gianato e Agricoltura vengono riportati in appos~ta pubblicazione den.2, 

minata "Listino dei prezzi all'insrosso· con l'indicazione della psri:2, 

dicità del Listino stesso (settimaDa1e, quindiciDale, mensile, ecc.). 

Il listino dei prezzi all'ingrOSSO pub.costituire una pubbl! 

cazione o pià pubblicazioni, distinte mediante sottotitoli; pub, inol

ve, essere pubblicato cCIIIle ]B1"te di al tra eventuale p.lbblicazione pe

riodica della esmera. 
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I listini dei prezzi all'ingrosso possono riportare in app~ 

site rubriche i prezzi di riferimento, 1 prezzi ufficiali stabiliti 

per alcune merci del Comitato inte~nisteriale dei prezzi, nonch4 i pre! 

zi rilevati nei Mercati all'ingrosso. 

I prezzi rilevati nei I8rcati all'ingrosso vengono pubblic! 

ti,. a cura delle stesse 'direzioni, in appositi "Listini" che possono 

avera la stessa perlodicità di quelli pubblicati dalle Camere di Com-
. .. 

mercio, Industria, Artigianato e. Agricoltura. 

Art. 25 

I prezzi rilevati in ooDfol1lli tà alle presenti Norme costi tU! 

so ono , anChe S8 non pubblioati, la basè per le oertifioazioni richie

ste alle camere d.i Commercio, Induatria, Artipanato e Agri.ooltura e· 

pe;rogni altro fine di imeresse pubblico. 

Art. 26 

Per finalità di carattere statistico', nel Listino dei prez

zi all'ingrosso, oltre ai prezzi considerati per la determinazione dal. 

campo di ooseIVanone di cui al+ 'art. 19, designati, per oòmédi tà." o~ 

me prezzi minimi e prezzi massimi, possono essere pubblicati anche i 

prezzi medi. 

Art. 27 

L'ordinamento della _teria nel Listino dei prezzi .&11'in-. 

grosso viene stabilito dall'Istituto Ce~traledi Statistica' d'intesa 

con le camere di Commercio, Industria, Artigianato e Acricoltura, al 

fine di realizzare 'la necessaria uniformità. nella prenntazione dei d~ 

ti e nella qualificazione settoriale e·meroeoloc1ca dei prezzi. 

In ()grli, caso dovrà. essere garantita la presenza _l listino 

st(laso dell,'elenco d·i prodotti a larp . rappreaentatività. nazionale 

predisposto dall'Iati tuto • 
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CAPO XI 

DISPOSIZIONI PINALI 

Art. 28 

Le pre senti Nonne hanno carattere vincolante per tutte le C! 

mere di ì Commercio, Industria; Artigianato e Agric 01 tura. 

Art. 29 

Gli operatori economici, comunque interessati alla rilev~zi~ 

ne dei prezzi, sono tutelati. dal segreto d'ufficio ai sensi delle vi

centi disposizioni lecislative sull' ordinamento dell' Iati tuto Centrale 

di Statistica. 

I prezzi comunicati dai singoli operatori o comunque riSUa~ 

danti i singoli operatori, non possono esse1'8 comunicati, per nessuna 

ragione, ad altri Uffici o Enti sia pubblici sia privati. 





Al'PD'DICE 

, ELDCO m PRODOTTI A LARGA RAPPRBSBNTATIVITA' 

NAZIORlLE PBlD[SPOSTO DALL'ISTITUTO 

(Art. 27 delle presenti Norme) 





C E 1\ I A L I: 

hwlanto tanero 

Prumento duro 

Graaoturco 

LBGUIII SECCHI: 

Paciuoli 

Jave 

Ceci 

Lentiochie 

LBGUKI PlIBSCHI E ORTAGGI 

J'RtP.rIU 1':RE5CA. E SECCA. 

VINO 

OLIO D'OLIVA NON· RAPPIBM!O 

BESfiAD D '.A.LLEV.AJIEtft'O: 

Vitelli da latte 

JlaDze 

Vacche 

Tori 

Suinetti 

Bquiin 

Ovilli 

Volatili 

CaDigli 

DS~I.AIO DA KACEL1.O: 
BoviDi 

Pa>DOftI AGRI COLI 

OVini e capriD1 

S\Ù.ni 

Pollame 

CoDigli 

UOVAPRBSCHE 

! H l' 

PB>DOTTI LEGNOSI 

tesnaae da lavoro 

Legname per pasta 

Altri assortimenti legnoBi 

PBODOftI NOB AGRICOLI 

MmALLI PERBOSI: 

Ghi_ 

Acciai 

Lamiere 

Travi e profilati vari 

l'erri per c.a. 

Tubi ai acciaio 

D.rALLI BOB PERBOSI: 

Balle 

Alluminio 

Pio.bo 

Zinoo 

25 
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Stacno 

Bichelio 

IlAftBIALt DA OOSTRUZIONI: 

brmi 
Pietre 

Sabbia 

laterizi 

Caento 

C&lce 

Gesso 

Mattonelle in ca~to 

!rubi in calcestruzso 

Lastre di vetro e 41 cri stallo 

ItattoneUe in DlAio11oa 

PB()DOHI CHIIIICI: 

5 A t II Il Il 

Salami 

Pro8ciutto 

Ilo rtaclella 

PB>DOftI LlftlDO-cASEAlU: 

Burro 

Pormaui da condiacto 

Pomaggi. da tavola 

A.InI PB>IX>ftI ALDIBNì'.ARI: 

Oli di oli va raffinati 

Oli di 8emi 

Jlargazi.na 

Con8erve di pomdo ri 

Marmellate 

Succhi di frutta 

Pitture, vernici e aDalti Baccalà-stocca:t'1880 

Saponi, det.reivi e altri prodo~ti. ~onllO"àJ.l 'olio 

Altri prodotti chimici Riso 

l'arina di fruaento . 
PBOOOTTI DESTINATI ALL'AGRIOOmtJRA: Se.oia 

Solfato di rame 

AntiperollOaporici acuprici 

Insetticidi 

l'ertilizzmti 

Paste alimentari 

BiscOtti 

CioccolatO 

Mangimi per be.ti_e 

Alcool etilico 

carni bovine (in quarti compensati )PBODOftI !ESSILI I 

cam1 eqùine 

carni suine 

CUniovine 

Poll_e aacellato 

filati 

!easuti di cotone 

!esRti di iaD& 

Altri ..... ti 



CUOIO E PELLI: 

Cuoio 

Pelli conciate 

LBGlfO E MANUP AftI IN LEGNO: 

Legname segato 

Legname compensato 

Pannelli fibra-legnosi 

CARTE E CAR1'ONI 

27 
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